
L’associazione Donne Diritti e Libertà
che non ha fini di lucro, nasce dall’esigenza 

di dare forma,  ampia e concreta, ai molti 
problemi ancora irrisolti,  della condizione 

femminile in Italia …



• SI PROPONE di rendere 
efficace  e reale il 
contributo di sensibilità, 
progettualità e di 
concreto interesse al 
bene comune delle 
donne, con particolare 
attenzione alla tutela 
dei diritti e delle 
opportunità di quante   
vivono situazioni 
penalizzanti in 
qualunque collocazione 
sociale  esse si trovino.

• SI IMPEGNA a sostenere 
con forza la tutela dei 
diritti, individuali e 
civili, della famiglia, 
delle donne immigrate o 
dei gruppi minoritari 
discriminati, per 
rendere possibile una 
reale integrazione, nel 
rispetto delle diversità
religiose, nella piena 
adesione ai valori 
espressi nella carta 
costituzionale.



• Infatti, sebbene il nostro paese sia nella rosa dei più
industrializzati del mondo, l’immagine della donna
non occupa lo stesso primato, anzi … La sua vita 
reale  ha dei limiti così grandi per i quali , nelle 
graduatorie specifiche sulla  equiparazione dei 
diritti, occupiamo gli ultimi posti.



Mentre in Europa l’occupazione femminile è

mediamente intorno al 58%, in Italia ci 

attestiamo  al 32° posto della graduatoria con 

uno scarso 36%, contro una Svezia al 72% e la 

vicina Francia al 56% : è evidente che la 

ricetta italiana non è delle migliori!



Del resto la politica è lo specchio di 

questa situazione; in Parlamento le 

donne non superano il 13% contro il 42% 

della Svezia ed il 30% dell’ India.



… dall’altro, il lavoro 

quotidiano e reale 

delle donne nella loro 

vita affettiva; 

 monitorando le 
politiche per la 
famiglia, così come ci 
richiama l’articolo 29, 

titolo II della nostra 

Costituzione.

COSA INTENDIAMO FARE

Vorremmo riprendere 
il cammino secondo 
criteri più giusti e 
validi che tendano 
alla valorizzazione 
della diversità
femminile quale 
valore aggiunto, 
sostenendo  da un 
lato, la preparazione 
e le capacità
intellettuali       e 
professionali …



Intendiamo 

considerare al 

massimo il ruolo 

civile della donna nel 

suo generoso portato 

di amore nel grande 

sodalizio della 

famiglia e quindi 

delle società... tutte.



In Italia la rinuncia al lavoro per la famiglia 
ed i figli è tutta e solo al femminile!

Le fredde statistiche dicono che il 51% delle 
donne, al secondo figlio lascia il lavoro, 

mentre sette donne su dieci,in età
lavorativa, hanno almeno una persona da 

accudire. 

VOGLIAMO UN WELFARE A MISURA
DELLA DONNA E DELLA FAMIGLIA



• "Per questo e per tutte le riflessioni  generali, e quelle che  
ne  conseguono di riflesso sull’universo femminile , 
siamo sicure di riuscire nel nostro intento, e che la nostra 
“associazione Donne Diritti e Libertà, possa diventare  
un grande collante tra associazioni similari italiane ed il 
vasto settore del laicato cattolico, ed essere una vera 
fucina di idee e proposte operative che, nel raffronto in 
contesto europeo, possano trovare soluzioni, risposte 
condivise e forze solidali di attuazione" 

(Osservatore Romano 2007)
Intervista alla Presidente



La EUW  European Women Association
dal 1953 lavora per questa dimensione
umana e socialmente più giusta della 

donna, affinché possa finalmente
         realizzarsi quella parità di genere che, 

               ancor oggi, non ha trovato

                               il suo giusto equilibrio



Abbiamo aderito alla EUW a cui ci 
uniscono valori e principi fondanti la 
grande storia europea.

Il mondo EUW comprende associazioni di 20 
paesi europei (Austria, Cipro, Danimarca, 
Estonia, Francia, Germania, Grecia, Italia (da 
oggi), Islanda, Malta, Olanda, Norvegia, 
Polonia, Romania, Svizzera, Slovenia, 
Spagna, Svezia, Ucraina, Regno Unito).

Alessandro
Evidenziato



La EUW è parte integrante della EWA 
(European Women Association), insieme alla
EPPW (European Popular Party Women) due sigle
che rappresentano una unica realtà nella quale la 
nostra associazione condivide, da oggi, 
responsabilità, ideali e progetti operativi.
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 •      Ambiente e piani regionali; risorse
• Famiglia e affari sociali
• Mass media e informazione
• Rifugiati migranti e demografia
• Politica internazionale
• Salute
• Educazione, scienza e cultura
• Economia e lavoro
• Consumi cibo e agricoltura  
•      Commissione giuridica
•      Europa alive - viaggi 

STRUTTURA ED ORGANIGRAMMA 
DELLA EUW E DELLE SEDI NAZIONALI



La sintesi dei risultati del lavoro svolto 
delle dieci commissioni provenienti dalle 

venti nazioni, viene poi recepita dalle 
singole associazioni che ne attuano  
proposta operativa nei singoli paesi

e nelle strutture internazionali nelle quali 
la EUW è presente.



OBIETTIVO 
Lavorare insieme, pur nella diversità delle 
culture che si esprimono, e nella diversità

delle situazioni dei rispettivi paesi di 
provenienza per trovare

UNA LINEA CONDIVISA DI INTERVENTO



CHE PERMETTA DI
• restituire alle donne quella mancata possibilità di 

SCELTA
che sola garantisce vera

DIGNITA’ ALLA PERSONA
nella sua realtà lavorativa e nel mondo degli affetti  

familiari

• tutelare che i diritti umani delle donne italiane, 
immigrate e nuove italiane, siano rispettati al massimo



Per contribuire alla realizzazione di questo 
obiettivo utilizzeremo, mettendo a disposizione 
dell’intera EUW, le pagine del web magazine 

europeo e multilangueges

www.peopleandfreedom.it
al fine di avere una voce unitaria che possa 
raccogliere le esperienze ed i lavori delle varie 

sezioni nazionali, per un coordinamento più
veloce ed un riferimento per tutta l’informazione 
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